
 
 

 

 

 

 

 

 
Relazione di attività anno 2025 

 

 

Premessa 

La presenza di un Servizio Legale all’interno di LEDHA risale alla nascita formale dell’associazione, avvenuta 
nel 1979. Dal 2015 tale servizio è dedicato alla memoria di Franco Bomprezzi e ha assunto la 
denominazione e la funzione di Centro Antidiscriminazione. 

Il Centro Antidiscriminazione Franco Bomprezzi è attivo a decorrere dal 1° luglio 2015, anche grazie al 
sostegno di Fondazione Vismara, Fondazione Cariplo, Telethon, Aisla e Linklaters. 

Il Centro è un ufficio legale che si dedica concretamente alla difesa dei diritti delle persone con disabilità, 
dei loro familiari e delle loro organizzazioni, offrendo una concreta possibilità di contrastare e ridurre le 
forme di discriminazione che ancora oggi rendono difficile la vita di tante persone. Ogni anno sono oltre 
mille le persone che contattano il Centro, al quale LEDHA garantisce consulenza legale gratuita a chi si 
trova ad affrontare una situazione di discriminazione. 

Il Centro si propone di promuovere l’adozione e la diffusione di un approccio giuridico e culturale alla 
disabilità, in conformità ai principi sanciti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata dallo Stato italiano con legge 3 marzo 2009, n. 18. 

Nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, il Centro opera per il contrasto effettivo delle situazioni di 
discriminazione, anche mediante l’attivazione di strumenti di tutela giuridica e la promozione e la 
diffusione del rispetto dei diritti e della dignità delle persone con disabilità, attraverso iniziative volte al 
superamento di stereotipi e pregiudizi.  
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Attività del Centro dal 1 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 

Segnalazioni 

 

Anche nel corso del 2025, la maggior parte delle segnalazioni proviene da familiari di persone con disabilità. 
A seguito di un approfondimento preliminare delle situazioni rappresentate, i legali del Centro provvedono 
a coinvolgere direttamente la persona con disabilità, al fine di garantirne la piena partecipazione e centralità 
nel percorso di intervento, consentendo loro di esprimere la propria volontà e di assumere un ruolo attivo 
nell’individuazione delle azioni da intraprendere. 

Tematiche delle segnalazioni 

 

Come riportato nel grafico, le segnalazioni ricevute riguardano una varietà di tematiche. Tra queste, si citano, 
a puro titolo esemplificativo, segnalazioni di problematiche riferite a:  

Scuola  

• Per la mancata o non corretta convocazione e svolgimento del GLO per l’inclusione dell’alunno con 
disabilità. 

• Per l’assenza di un PEI adeguato per l’alunno con disabilità. 
• Per ottenere un numero di ore di sostegno adeguato al bisogno espresso nel PEI. 
• Contro la riduzione arbitraria o l’inadeguata fornitura di ore di assistenza all’autonomia da parte degli 

enti locali  
• Per garantire l’assistenza igienica agli alunni con disabilità che ne hanno necessità. 
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• Contro la decisione della scuola di ridurre l’orario scolastico solo per l’alunno con disabilità. 
• Per assicurare l’accessibilità dell’edificio scolastico agli alunni con disabilità. 
• Per garantire la partecipazione di bambini, ragazzi e ragazze con disabilità alle attività scolastiche, 

extrascolastiche e ai centri estivi su base di uguaglianza con gli altri. 
• Contro le richieste delle scuole paritarie di addebitare alle famiglie degli alunni con disabilità i costi 

dell’insegnante di sostegno. 

Compartecipazione spesa servizi e presa in carico  

• Per garantire una definizione equa e legittima della compartecipazione alla spesa dei servizi. 
• Per ottenere dai Comuni la presa in carico dei bisogni delle persone con disabilità, attraverso 

l’individuazione e l’attivazione dei servizi più adeguati, inclusa, se necessario, l’ammissione a strutture 
socio-sanitarie residenziali appropriate. 

• Per la predisposizione del progetto individuale ai sensi dell’art. 14 della Legge 328/2000. 

Barriere architettoniche  

• Per sollecitare gli enti locali alla rimozione delle barriere architettoniche negli spazi pubblici. 
• Per diffidare i titolari di attività private aperte al pubblico affinché garantiscano piena accessibilità e 

fruibilità a tutte le persone con disabilità. 
• Per ottenere, avvalendosi del CRABA (Centro Regionale per l’Accessibilità e il Benessere Ambientale) 

informazioni, orientamento, supporto progettuale e consulenza tecnica su vari aspetti dell’accessibilità 
tra cui edilizia, spazi urbani ed extraurbani, ambienti naturali, abitare e housing sociale, turismo e 
trasporti, nonché l’accessibilità ai servizi, agli eventi; ai luoghi di lavoro, agli spazi scolastici e culturali. 
Accanto a ciò sono anche forniti approfondimenti sulla normativa e sulla giurisprudenza in materia di 
barriere architettoniche, fisiche, sensoriali, comunicative, intellettive-cognitive. 

Lavoro  

• Per ottenere il riconoscimento dei permessi previsti dalla Legge 104/1992 o dei congedi straordinari. 
• Per garantire a lavoratori con disabilità e a coloro che assistono persone con disabilità tutti gli 

accomodamenti ragionevoli opportuni. 
• Per sollecitare le Aziende al rispetto della normativa sui diritti dei lavoratori e diffidarle dall’adottare 

comportamenti discriminatori nei confronti dei lavoratori con disabilità. 

Tutela Giuridica  

• Per richiamare gli amministratori di sostegno al rispetto dei propri doveri, con particolare attenzione 
alle aspettative e agli interessi delle persone di cui si occupano. 

• Per la presentazione di istanze ai Giudici tutelari in relazione ad atti da compiere da parte degli 
amministratori di sostegno. 

• Consulenza per la progettazione del “Dopo di noi” e del “Durante noi”, al fine di individuare gli strumenti 
giuridici più adeguati per tutelare la persona con disabilità, garantendo il rispetto del suo progetto di 
vita. 

Accertamento Invalidità e Provvidenze Economiche  

• Per valutare la possibilità di presentare ricorso contro i verbali di invalidità civile. 
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• Per richiedere all’INPS la correzione dei certificati di invalidità in caso di errori nella diagnosi, per 
l’inserimento delle voci fiscali mancanti o per contestare richieste illegittime di restituzione di somme 
per presunto non diritto. 

• Per ottenere consulenza in merito a comunicazioni dell’INPS relative alla revoca di benefici o alla 
richiesta di restituzione di somme indebite. 

Altre segnalazioni hanno riguardato: 

• Consulenza in materia di successioni legittime per persone sottoposte ad amministrazione di sostegno 
o tutela. 

• Assistenza per l’annullamento di contratti. 
• Consulenza e supporto a persone con disabilità per contestare sanzioni relative a veicoli al loro servizio 

in transito nelle aree ZTL. 
• Consulenza su agevolazioni fiscali. 

 

Attività a seguito delle segnalazioni 

 

Nel corso del 2025 le attività hanno registrato un incremento del 10% rispetto al 2024. Il Centro ha ricevuto 
1.024 segnalazioni, delle quali 739 (72%) sono state gestite attraverso attività di informazione e consulenza, 
mentre in 510 casi è stata fornita assistenza legale. Quest’ultima ha compreso l’invio di diffide formali o 
l’organizzazione di incontri con i soggetti o gli enti indicati come responsabili delle discriminazioni. 

Attività di Orientamento e Informazioni 

Il Centro Antidiscriminazione garantisce riscontro a tutte le richieste pervenute, fornendo un parere legale 
qualificato e assicurando un primo inquadramento delle fattispecie rappresentate. Le situazioni che non 
presentano profili di discriminazione vengono opportunamente orientate verso i servizi competenti, al fine 
di garantire a ciascun utente l’accesso al supporto più adeguato rispetto alle specifiche esigenze. 

Sin dal primo contatto, un legale del Centro assicura una consulenza approfondita e specializzata, finalizzata 
a promuovere la piena consapevolezza dei diritti in capo alla persona con disabilità e a individuare gli 
strumenti di tutela più efficaci per la loro concreta attuazione. 

Attività di Consulenza Legale 
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Nell’ambito dell’assistenza stragiudiziale, i legali del Centro Antidiscriminazione intervengono, ove 
necessario, mediante diffide scritte o, qualora risulti più opportuno, organizzando incontri con i soggetti o 
gli enti ritenuti responsabili delle condotte discriminatorie. 

Qualora, nonostante l’intervento o la mediazione del Centro, si renda indispensabile il ricorso alla via 
giudiziaria, le famiglie ricevono orientamento e supporto nell’avvio della procedura. L’azione legale, affidata 
ad avvocati esterni, è finalizzata all’accertamento e alla rimozione delle discriminazioni subite dalla persona 
interessata. 

LEDHA è inoltre riconosciuta dal Ministero delle Pari Opportunità quale Ente legittimato a presentare ricorsi 
antidiscriminatori ai sensi della legge 67/2006. Tale riconoscimento consente all’associazione di richiedere 
l’accertamento di discriminazioni di natura collettiva e, se del caso, di agire in nome o al fianco della persona 
interessata per far valere i diritti riconosciuti dalla normativa vigente. 

Nel mese di dicembre del 2025 il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso presentato da una donna di origine 
straniera assistita dal Centro Antidiscriminazione Franco Bomprezzi stabilendo che la scelta del ministero 
dell’Interno di applicare in modo rigido i requisiti reddituali a chi non può lavorare per ragioni di salute 
equivale a escludere a priori le persone con disabilità dall'accesso alla cittadinanza. 

Altre attività 

• Partecipazione ai Gruppi "Protezione e sostegno" e "Prevenzione della violenza contro le donne" dei 
Sottotavoli della UO Politiche antiviolenza della Regione Lombardia. 

• Partnership con l’Ordine degli avvocati di Milano per la realizzazione di moduli formativi in tema di 
violenza nei confronti delle donne con disabilità.  

• Redazione di numerosi pareri legali nell’ambito di articoli pubblicati sul sito LEDHA e 
www.personecondisabilita.it. 

• Attività di supporto e consulenza alla Federazione Italiana per i diritti delle persone con disabilità e 
famiglie (FISH), e ad altre associazioni quali Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione (ASGI).  

• Supporto legale al Forum Italiano sulla Disabilità (FID).  
• Implementazione della sezione sui diritti umani sul sito LEDHA, unica nel mondo associativo. 

Oltre all’attività redazionale svolta sul sito di LEDHA, il Centro Antidiscriminazione è stato regolarmente 
interpellato dai media televisivi e radiofonici, al fine di fornire pareri e contributi autorevoli su questioni e 
tematiche inerenti la disabilità. Tali interventi hanno permesso di valorizzare l’esperienza del Centro, 
promuovendo la conoscenza dei diritti delle persone con disabilità e contribuendo alla sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica rispetto a fenomeni di discriminazione, stereotipi e barriere culturali. 

Attività formativa 

I legali del Centro continuano a svolgere attività di docenza su tematiche inerenti la tutela legale delle 
persone con disabilità, sia in modalità in presenza sia da remoto. Tali interventi hanno coinvolto pubblici 
eterogenei, tra cui professionisti del settore, operatori sociali, studenti e organizzazioni del terzo settore, 
contribuendo alla diffusione di competenze specialistiche e alla sensibilizzazione su diritti, strumenti giuridici 
e pratiche di inclusione. 
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L’attività formativa del Centro si propone di rafforzare la conoscenza delle normative vigenti, di promuovere 
un approccio consapevole alla prevenzione delle discriminazioni e di stimolare la diffusione di buone pratiche 
nell’ambito della tutela dei diritti delle persone con disabilità. 

Si evidenziano in particolare le seguenti docenze: 

• Formazione su Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità. 
• Formazione per GLIR su studenti con disabilità e background migratorio.  
• Formazione per inclusione scolastica rivolti a insegnanti e dirigenti scolastici, oltre che assistenti 

alla comunicazione. 
• Formazione su Dlgs 62/2024 - Riforma della disabilità. 
• Formazione per operatori e famiglie su Violenza verso le donne con disabilità, oltre che CAV. 
• Formazione per operatori sociali sui progetti individuali – destinati ai servizi sociali territoriali. 

Corsi di aggiornamento sulla Convenzione ONU presso l’Università degli Studi di Milano e Milano 
Bicocca. 

Analisi complessiva  

LEDHA continua a rappresentare un punto di riferimento autorevole per le istituzioni e le parti sociali, grazie 
all’esperienza e alla competenza maturate in oltre quarantacinque anni di attività. 

L’azione del Centro si rivolge a tutte le persone con disabilità e ai loro familiari che si trovano ostacolati da 
interpretazioni normative rigide, procedure burocratiche complesse o pratiche discriminatorie implicite. 
Attraverso strumenti quali ricorsi in autotutela, diffide, comunicazioni ufficiali e interventi di mediazione, il 
Centro individua e segnala le incongruenze rispetto alle disposizioni legislative e regolamentari finalizzate 
alla tutela dei diritti delle persone con disabilità, contribuendo a garantire il rispetto effettivo della normativa 
vigente e la rimozione delle barriere amministrative, culturali e sociali. 

L’attività del Centro si conferma cruciale non solo per le persone direttamente coinvolte nelle segnalazioni, 
ma anche per l’intera collettività, favorendo la diffusione di una cultura dei diritti, della dignità e 
dell’inclusione. Le iniziative promosse dal Centro generano un impatto positivo più ampio, sensibilizzando 
istituzioni, media, operatori e cittadini rispetto alle problematiche legate alla disabilità e incentivando 
l’adozione di buone pratiche nei diversi contesti sociali e lavorativi. 

La missione del Centro rimane quella di garantire a ciascun individuo la piena possibilità di partecipare alla 
vita sociale, culturale ed economica su base di uguaglianza, promuovendo il rispetto dei diritti fondamentali, 
la valorizzazione delle capacità individuali e la rimozione di ostacoli che impediscono l’effettiva inclusione 
delle persone con disabilità nella società. In questo contesto, il Centro svolge un ruolo strategico nella 
costruzione di un tessuto sociale più equo, inclusivo e rispettoso delle diversità. 

 

Milano, 4 aprile 2026 

La redazione è stata curata dai legali del Centro Antidiscriminazione Franco Bomprezzi 
Laura Abet, Giulia Bassi, Giulia Grazioli 

  


